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Una domanda per voi...

Quali sono
gli elementi comuni
alla Divina Commedia
e alla fiaba?



Vladimir Propp
“La Morfologia della Fiaba”

Se si pone attenzione,
nella Commedia Dantesca
si possono ritrovare
quei ruoli caratteristici
della fiaba che ha teorizzato
Vladimir Propp

Le sequenze di Propp

31 funzioni
che compongono il racconto



Di cosa ci occuperemo?

Andremo alla caccia
degli elementi
propri del genere fiabesco
presenti all’interno
della complessità
della Divina Commedia



C’era una volta un eroe... dantesco

- L’eroe è uno dei ruoli base
assunti dai personaggi
delle fiabe

- è il protagonista principale

- affronta un gran numero
di avversità

- acquista capacità eccezionali



C’era una volta un eroe... dantesco

Nella Commedia dantesca
l’eroe è lo stesso Dante

Dante Agens



C’era una volta un eroe... dantesco

La rottura dell’equilibrio narrativo avviene nella selva (allontanamento)



Lo scenario della selva

G. Dorè - La selva oscura

- la selva è uno scenario tipico
della fiaba

- la selva e il bosco sono
luoghi dalla natura ostile che
sicuramente incarnano e
simboleggiano
le paure dell’uomo

- la rottura dell’equilibrio narrativo
avviene nella selva



Il tuo viaggio non sia ardito

All’eroe viene posto un divieto,
ossia egli viene
messo in guardia
rispetto a quello che
potrebbe accadere
da una sua azione…

Il “caso Ulisse”

“infin che 'l mar
fu sovra noi richiuso”

Inf. XXVI - v.142



Il tuo viaggio non sia vile

Dante compirà un viaggio diverso, voluto da Dio e da tre donne che lo amano e 
lo proteggono dal Paradiso, proprio per questo non deve cedere alla viltà ma 
tenere fede alla sua missione



L’ ”infrazione” delle tre fiere

L’introduzione nella narrazione di un elemento negativo, collegato con 
l’antagonista. La lonza, il leone e la lupa costituisco tre simboli di tre peccati la 
lussuria, la superbia a e la cupidigia, ostacoli insuperabili

Joseph Anton Koch

Dante nella selva 
trova le tre fiere e 

Virgilio



L’ ”infrazione” delle tre fiere



I tre aiutanti di Dante

Dante si sente solo e smarrito
in un paesaggio oscuro: in suo
aiuto (come accade nelle fiabe)
arriveranno alcuni personaggi:
le guide



Il protettivo Virgilio

Virgilio è la guida di Dante
nell’Inferno e nel
Purgatorio, esattamente fino al
Paradiso terrestre
(canto XXVIII).

In seguito prenderà
il suo posto Beatrice



Il protettivo Virgilio



La materna Beatrice

Beatrice: maestra di
dottrina, madre amorevole
ed insegnante



La materna Beatrice



Il teologo Bernardo

Bernardo: teologo mariano che 
intercederà presso la Vergine
per permettere a Dante di
raggiungere la meta del suo
viaggio, la visione di Dio



Il teologo Bernardo



Chi, nella Commedia, incarna il ruolo dell’antagonista?



L’antagonista
Chiamatemi Lucifero

La somma d’ogne creatura
Paradiso, XIX, 47

Non ha più le ali piumate 
dell’Arcangelo, ma grandi ali di 
pipistrello



La voragine infernale

S. Botticelli- La voragine infernale



Le tre facce

Anonimo - Lucifero, illustrazione quattrocentesca



Le tre facce



Il vero Antagonista: l’uomo peccatore

Dante è un uomo come noi e 
simboleggia tutta l’umanità afflitta 
dal peccato

Il peccato, peggiore nemico 
dell’uomo e di Dante, è insito 
nell’animo umano

L’antagonista di Dante è Dante 
stesso che ha ceduto
al peccato



Gli oppositori sul cammino di Dante
Il rifiuto di Caronte

G. Dorè - Caronte



Minosse e il tranello fiabesco

G. Dorè – Minosse, re di Creta



Minosse e il tranello fiabesco



La marchiatura dell’eroe

Nelle fiabe l’eroe è marchiato 
attraverso una ferita o per mezzo di 

un oggetto.
Questo vale anche per Dante, che 

all'inizio del suo cammino in 
Purgatorio ha incise sulla fronte 

sette P, simbolo dei sette peccati 
capitali; alla fine di ciascuna 

cornice l'ala dell'angelo guardiano 
cancella la P indicando così che 

quella specifica espiazione è 
compiutaF. Scaramuzza - L’Angelo guardiano



La marchiatura dell’eroe



La rimozione e la salita in Paradiso

- Alla fine del percorso in Purgatorio 
Dante arriva nel Paradiso Terrestre 
dove saluterà Virgilio e si affiderà a 
Beatrice; qui Matelda lo fa immergere 
nelle acque del fiume Letè, per 
permettergli di cancellare i suoi 
peccati della vita terrena

- L’altro fiume presente nel Purgatorio 
è l’Eunoè, la cui acqua viene fatta bere 
alle anime destinate a entrare nel 
Paradiso al fine di ricordare tutto il 
bene che si è compiuto durante la vita 
terrenaG. Dorè - Eunoè



La rimozione e la salita in Paradiso



La prova

Prima della visione divina l’eroe Dante, 
tramite Beatrice, viene sottoposto a 
un esame teologico da tre apostoli, 
Pietro, Giacomo e Giovanni, 
rispettivamente sulla fede, sulla 
speranza e sulla carità. Superata 
quest’ultima prova, Dante è pronto 
per vedere Dio.

G. Di Paolo- Esame di Dante



La prova
Dante parla a noi

Il viaggio di Dante è
un’avventura assoluta,

attraverso il mondo del male,
per conoscere

il senso del peccato
e riconoscerlo

in sé stesso



…e alla fine il Paradiso

L’eroe Dante alla fine del suo viaggio raggiunge 
quello che stava cercando:
l’ingresso in Paradiso e la possibilità di
vedere Dio.

Il dono: per un cristiano il dono più alto e potente è 
la grazia

L’uomo può scegliere: Dio glielo permette. Ma le 
condizioni sono chiare: accettare la Grazia (il dono), 
scegliere la via del bene e tenersi lontano dal 
peccato.
Solo così l’uomo può salvarsi.

L’oggetto del desiderio è raggiunto.
G. Dorè - L’Empireo



Dante ritrova sé stesso

Dante si sofferma ad osservare il secondo cerchio (il Figlio), che sembra il riflesso del 
primo, e gli pare di vedere al suo interno l'immagine umana, dello stesso colore del 
cerchio e, tuttavia, perfettamente visibile. Dante nella visione di Dio vede sé stesso, 
ritrovandosi nell’immensità luminosa dell’Onnipotente.



Il Bene e il Male… in ognuno di noi

La Divina Commedia, come il mondo delle fiabe, si regge su di un’opposizione 
assoluta: il bene contro il male. Ma male e bene sono dentro ciascuno di noi ed è 
per questo che Dante è sia antagonista di sé stesso che suo oggetto del desiderio.

W. Blake

L’Angelo
del Bene e
l’Angelo
del Male



“…all'inizio
dobbiamo leggere
il poema di Dante

con la fede di un bambino,
abbandonarci ad esso;

ed esso ci accompagnerà
per tutta la vita”

Jorge Luis Borges
Nove saggi danteschi
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